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Venerdì 31 luglio 2020 il Giornale

«I
l verdetto di questa au-
la lo conosco: oggi si
manda a processo Sal-

vini. Ma con questo processo
politico mi fate un grande re-
galo. In quel tribunale ci vado
a testa alta e con la schiena
dritta, senza chiedere aiutini a
nessuno».
È il giorno del primo verdet-

to per Matteo Salvini, quello
parlamentare sull’autorizza-
zione a procedere richiesta
dal tribunale deiministri per il
caso Open Arms. Il leader del-
la Lega affila le armi, sfida la
maggioranza amettere da par-
te le ipocrisie e ad ammettere
che quello di Palazzo Mada-
ma non è altro che un proces-
so a un avversario, oltre che
una sconfitta dell’indipenden-
za della politica di fronte alla
magistratura. Proprio per que-
sto Salvini, nel giorno del via
libera a un processo che lo ve-
de accusato di sequestro di
persona si dice «pronto a rifa-
re tutto» e si presenta in Sena-
to con il cappello della Guar-
dia costiera. Un gesto con cui
vuole ribadire la sua vicinanza
al Corpo delle capitanerie di
porto, impegnato a gestire

una missione impossibile, ov-
vero i flussi migratori ormai
senza controllo. Alla fine i fa-
vorevoli all’autorizzazione so-
no 149, i contrari 141 con Ita-
lia viva diMatteo Renzi, consi-
derata l’ago della bilancia, che
si accoda a Pd, Leu e Cinque-
stelle. Chi, invece, si dissocia
dalla linea della maggioranza
è Pier Ferdinando Casini che
vota contro perché «convinto
che gli atti del ministro Salvini
fossero espressione della vo-
lontà manifestata in più occa-
sioni dal governo. Le armi per
contrastare Salvini non devo-
no essere un uso improprio

della magistratura». Si astie-
ne, invece, la senatriceM5s Ti-
ziana Drago perché, spiega,
«ci fu una corresponsabilità
del governo Conte 1 in quella
vicenda».
L’intervento del numero

uno del Carroccio si muove
lungo il filo conduttore del sa-
crificio nel nome dell’interes-
se nazionale, valori che la Le-
ga e il centrodestra intendono
rappresentare a ogni costo.
«Se qualcuno pensa di mette-
re paura a me, al movimento,
al centrodestra con processi
politici avete sbagliato perso-
na. E il riferimento alla vicen-

da della Lombardia è voluto,
ma il tempo è galantuomo.
Questa sera dovrò spiegare ai
miei figli che papà va a proces-
so perché è un delinquente
che ha difeso i confini, questo
è l’unico peso che mi porto».
Il leader della Lega lancia

un monito a Pd, Cinquestelle,
Leu e Italia viva. «Oggi va a
processo Salvini, domani sic-
come la ruota gira, quando
toccherà a qualcuno di voi,
perché toccherà a qualcuno di
voi, la Lega sarà dalla parte
delle garanzie e delle libertà
del Parlamento e dei cittadini.
Non vi manderemo in un’aula
di tribunale saranno i cittadini
a giudicare e non i giudici».
Sulla questione delle respon-
sabilità Salvini non ha dubbi.
Se Salvini si sofferma sulla

volontà della maggioranza di
colpire, senza troppi scrupoli,
un avversario politico, Giulia
Bongiorno in un discorso ap-
passionato e infuocato punta
il dito contro i colleghi e sotto-
linea la gravità di questa ces-
sione di sovranità parlamenta-
re. «Il giudizio sulla politica
dell’immigrazione - dice la se-
natrice della Lega - verrà defi-
nitivamente sottratto alla valu-
tazione della storia e dell’elet-
torato e lo affiderete allamagi-
stratura. Oggi chi vota per
mandare a processo Salvini fa
esattamente quello che chie-
deva Luca Palamara: attacca
Salvini pur sapendo che Salvi-
ni ha fatto il suo dovere». «Sie-
te dei parlamentari - conclu-
de, incassando un’ovazione
dagli scranni del Carroccio e
del centrodestra unito -, non
inginocchiatevi a Palamara».

Fausto Biloslavo

SeMatteo Salvini va proces-
sato per il «sequestro» della na-
ve di Open arms dovrebbe esse-
re in buona compagnia. Non
c’è dubbio che il primo agosto
dello scorso anno il leader le-
ghista, come ministro dell’In-
terno, intimava l’altolà alla na-
ve della ong spagnola carica di
migranti in accordo con ilmini-
stro della Difesa, Elisabetta
Trenta, il ministro delle Infra-
strutture e Trasporti, Danilo
Toninelli, ambedue grillini. E
informando il presidente del
Consiglio di allora e di oggi,
Giuseppe Conte. Il «divieto di
ingresso, transito e sosta» nelle
acque territoriali italiane deri-
vava dai decreti sicurezza ap-
provati in maniera collegiale
dal governo e ancora validi.
Nel mondo alla rovescia do-

ve un ministro va a processo
per avere cercato di fermare gli
sbarchi e le Ong fanno quello
che vogliono si è perso di vista

il caso, che ha scatenato tutto.
Il primo agosto dello scorso an-
no Open arms aveva raccolto
in mare 55 persone in aerea di
ricerca e soccorso libica, senza
che nessuna autorità, tantome-
no italiana avesse ordinato o
concesso l’autorizzazione. Il 2
agosto gli spagnoli recuperava-
no altri 69 migranti in acque di
competenzamaltese. Il coman-
dante di Open arms non si è
mai sognato di dirigersi verso il
suo paese e neppure Malta,
che si opponeva allo sbarco,
ma alle 22.50 del 2 agosto invia-
va una richiesta di Pos (luogo
sicuro di sbarco) a Roma indi-
cando come porto più vicino
Lampedusa. Non solo: il 9 ago-
sto faceva salire a bordo altri
39migranti intercettati sempre

in acque maltesi. Su Open
arms c’erano 163 persone no-
nostante la nave fosse abilitata
a portarne solo 19. E di fronte
all’offerta diMalta di far sbarca-
re l’ultimo carico di migranti il
comandante si rifiutava soste-
nendo che dividendoli poteva-

no scoppiare «rivolte e disordi-
ni a bordo».
Open arms è entrata comun-

que in acque italiane grazie al
maltempo. Una pattuglia di av-
vocati con un ricorso al Tar è

riuscita a forzare lamano e pro-
vocare uno scontro epistolare
via mail fra Conte e Salvini sul-
lo sbarco dei minori. Alla fine i
27 minori o presunti tali sono
stati fatti scendere il 17 agosto.
Una volta a terra si è scoperto
che 9 erano maggiorenni.

Neanche l’offerta della Guar-
dia costiera di scortare la nave
fino in Spagna, stato di bandie-
ra, e l’invio di un’unità della
marina militare di Madrid per
recuperare i migranti ha fatto
desistere Open arms dal man-
tenere il braccio di ferro con

Salvini. Alla fine la procura di
Agrigento intimava il seque-
stro della nave per fare sbarca-
re tutti i migranti rimasti a bor-
do.
Il vicecapo di gabinetto del

ministro dell’Interno, prefetto
Paolo Formicola, in una nota
faceva notare che «la comples-
siva condotta della Open arms
rivelava l’intento di porre in es-
sere un’attività volta al preordi-
nato e sistematico trasferimen-
to illegale di migranti in Italia».
Chi hamandato a processo Sal-
vini non sembra averne tenuto
conto. E ancora meno si è pre-
occupato che il comandante di
Open arms, Marc Reig Creus e
la capomissione Ana Isabel
Montes Mier, fossero stati rin-
viati a giudizio il 4 luglio 2019

Salvini andrà alla sbarra
per il caso Open Arms
«Così mi fate un favore»
Il Senato dà l’ok al processo per l’ex ministro
Casini con il leghista, una grillina si astiene

GUARDIA COSTIERA
Matteo Salvini con il cappellino della Guardia
costiera ieri in Senato durante la seduta per il
voto sul suo processo per il caso Open Arms

di Fabrizio de Feo
Roma

A RAGUSA

Anche i responsabili della
nave sotto processo: ma
l’udienza sarà a novembre

LA GIORNATA

AVVERSARI

Preferisco
l’assenza
del M5S
alle allegre
supercazzole
di Renzi & Co

FIDUCIA

La maggior
parte dei
magistrati non
va a cena con
la sinistra per
spartire posti

GARANTISMO

Quando
toccherà
a voi, la Lega
non vi
manderà
in tribunale

149
I senatori favorevoli al
processo a Salvini per il
caso Open Arms. I voti
contrari sono stati 141

161
Erano i migranti a bordo
della Open Arms
nell’agosto del 2019,
quando iniziò il caso

OSCURE MANOVRE DIETRO LA POLITICA DEL SALVATAGGIO

L’Ong poteva andare a Malta ma è venuta in Italia
Ricostruiti i tragitti della nave che avrebbe potuto sbarcare sia a La Valletta che in Spagna

«SEARCH
& RESCUE»
La nave
Open Arms,
della ong
spagnola
Proactiva
Open Arms, è
stata varata
nel 1974 e ora
è attrezzata
per la ricerca
e il soccorso

ASSALTO GIUDIZIARIO Caccia al leader leghista




